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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

Istituto Comprensivo Statale “SALERNO V OGLIARA” 
C.M. SAIC81800L - C.F. 95000180653 
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Circ.216 /25 Ai docenti Scuola Primaria 
Ai docenti Scuola secondaria di 1° grado 

Al DSGA 
I.C. “Salerno V Ogliara” 

Sito WEB 

OGGETTO: Adozione libri di testo – anno scolastico 2025/2026. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTO  il D.M. del 27 settembre 2013, n. 781; 
VISTO  D.L. n. 104 del 12.09.2013, convertito nella L. 128 dell’8.11.2013, in particolare 

l’art. 6 (“Contenimento del costo dei libri scolastici e dei materiali didattici 
integrativi”), hanno fornito le indicazioni operative per la scelta dei libri di testo a 
partire dall’anno scolastico 2014/15. 

VISTA  la Nota MIUR del 9 aprile 2014, prot. n. 2581 che disciplina le istruzioni per 

l’adozione dei libri di testo:  
1. sviluppo della cultura digitale (Art. 6 Legge 128/2013); 
2. facoltatività della scelta dei libri di testo (Art. 6 Legge 8 novembre 2013, n. 

128); 

3. realizzazione diretta di materiale didattico (Art. 6 Legge 8 novembre 2013, n. 
128); 

4. abolizione del vincolo pluriennale di adozione (Art. 11 Legge 17 dicembre 2012, 
n. 122); 

5. adozione di testi consigliati solo se hanno carattere monografico o di 
approfondimento delle discipline (Art. 6 Legge 8 novembre 2013, n. 128); 

CONSIDERATO    che ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modificazioni, con decreto 
ministeriale di natura non regolamentare sono fissati il prezzo dei libri di testo della 

scuola primaria e i tetti di spesa dell'intera dotazione libraria necessaria per ciascun 
anno della scuola secondaria di primo e secondo grado, nel rispetto dei diritti 
patrimoniali dell'autore e dell'editore, tenendo conto della riduzione dei costi 
dell'intera dotazione libraria derivanti dal passaggio al digitale e della disponibilità 
dei supporti tecnologici; 

VISTO  
 

 

il D.M. n. 58 del 19.03.2023 che definisce la determinazione dei tetti di spesa della 
dotazione libraria necessaria per ciascun anno della scuola secondaria di I e II grado 

– anno scolastico 2025/2026; 
TENUTO CONTO dell’art. l, comma 4, del D.M. n. 58/2025, nel quale si sottolinea che eventuali 

incrementi degli importi indicati devono essere contenuti entro il limite massimo del 
15%. In tal caso, le relative delibere di adozione dei testi scolastici dovranno essere 
adeguatamente motivate da parte del Collegio dei docenti e approvate dal Consiglio 
di Istituto; 

CONSIDERATO che, per l’a.s. 2025/2026 il Ministero non ha fornito alcuna indicazione per i costi 
dei libri per la Scuola Primaria, si farà riferimento D.M. n. 73 del 11 aprile 2024al 
D.M. n. 73 del 11 aprile 2024; 

VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione del 08 aprile 2025, prot.n. 14536 “Adozione dei 
libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado - anno scolastico 2025/2026”; 

 

COMUNICA 

che “Le adozioni dei testi scolastici, da effettuarsi nel rispetto dei tetti di spesa stabiliti per le scuole 
secondarie di primo e secondo grado, o l’eventuale scelta di avvalersi di strumenti alternativi ai libri di 
testo, sono deliberate dal collegio dei docenti, per l’a. s. 2025/2026, entro la seconda decade di maggio 

c.a. per tutti gli ordini e gradi di scuola.”. 
Si ricordano, inoltre, le disposizioni impartite con la nota ministeriale del 9 aprile 2014, prot.n. 2581: 

• sviluppo della cultura digitale (Art. 6 Legge 8 novembre 2013, n. 128); 

• facoltatività della scelta dei libri di testo. Il collegio dei docenti (art. 6, comma 1, legge 8 novembre 
2013, n. 128), infatti, può deliberare l’adozione di libri di testo oppure strumenti alternativi, in coerenza 
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con il PTOF, con l'ordinamento scolastico e con il limite di spesa stabilito per ciascuna classe di corso. 
I libri di testo proposti per l’adozione devono presentare: 

a) contenuti propri di ogni insegnamento anche in un’ottica interdisciplinare; 

b) un linguaggio accessibile ai fruitori per garantire la massima comprensibilità; 
c) l'indicazione bibliografica, per permettere eventuali approfondimenti. 

 
Conferme o Nuove adozioni 
Il Collegio può confermare i testi scolastici già in uso o procedere a nuove adozioni per le classi: 
 
• PRIME E QUARTE della scuola primaria; 
• PRIME della scuola secondaria di primo grado; 

 
Le nuove adozioni possono riguardare i soli testi in versione digitale o mista: 
 
• libro di testo in versione cartacea accompagnato da contenuti digitali integrativi (modalità mista di tipo 

a); 
• libro di testo in versione cartacea e digitale accompagnato da contenuti digitali integrativi (modalità 

mista di tipo b); 

• libro di testo in versione digitale accompagnato da contenuti digitali integrativi (modalità digitale-tipo 
c). 

 
Determinazione dei prezzi dei libri di testo nella scuola primaria e dei tetti di spesa nella scuola 
secondaria (D.M. n. 781/2013) 
 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

In ottemperanza all'articolo 3 del decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 27 
settembre 2013, n. 781, i citati tetti di spesa sono ridotti del 10% se, nella classe considerata, tutti i testi 
adottati sono stati realizzati nella versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi 
(modalità mista di tipo b - punto 2 dell'allegato al decreto ministeriale n. 781/2013); gli stessi tetti di spesa 
sono ridotti del 30 % se nella classe considerata tutti i testi adottati sono stati realizzati nella versione 
digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità digitale di tipo c - punto 2 dell'allegato al 

decreto ministeriale n. 781/2013). Eventuali sforamenti degli importi relativi ai tetti di spesa della dotazione 
libraria obbligatoria delle classi di scuola secondaria di primo grado devono essere contenuti entro il limite 
massimo del 10 per cento.  
 
Sulla base del citato intervento legislativo, con l’allegato D.M. 19 marzo 2025, n. 58, registrato dalla Corte 
dei conti il 1° aprile 2025 al n. 486, si è provveduto a definire i tetti di spesa della dotazione libraria per 
l’a.s. 2025/2026, applicando, ai tetti di spesa di cui al Decreto Ministeriale 11 maggio 2012, n. 43, il tasso 

di inflazione programmata previsto per l’anno 2025. 
Eventuali incrementi degli importi indicati debbono essere contenuti entro il limite massimo del 15%. In tal 
caso, le relative delibere di adozione dei testi scolastici debbono essere adeguatamente motivate da parte 
del Collegio dei docenti e approvate dal Consiglio di istituto. 
 
In particolare, con riferimento all’a.s. 2025/2026, si evidenzia che i tetti di spesa riferiti alle classi di scuola 
secondaria di primo grado, entro i quali i docenti sono tenuti a mantenere il costo dell’intera dotazione 

libraria, sono stabiliti nell’allegato 1 al decreto di cui trattasi (art. 1, comma 1, D.M. n. 58/2025), 

CLASSI TETTO DI SPESA TETTO DI SPESA + 15% 

PRIME € 299 € 343,85 

SECONDE € 119 € 136,85 

TERZE € 134 € 154,10 

 
Il Collegio dei docenti motiva l'eventuale superamento del tetto di spesa consentito e sottopone la delibera 
all’approvazione dal Consiglio di Istituto. 
Ai sensi dell’art. l, comma 4, del D.M. n. 58/2025, si sottolinea che eventuali incrementi degli importi 
indicati devono essere contenuti entro il limite massimo del 15%. In tal caso, le relative delibere di adozione 
dei testi scolastici dovranno essere adeguatamente motivate da parte del Collegio dei docenti e approvate 

dal Consiglio di Istituto. 
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Si precisa infine che la delibera del Collegio dei docenti è soggetta, limitatamente alla verifica del rispetto 
del tetto di spesa, al controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 2 comma 
2, del D.M. n. 58/2025. 

 

SCUOLA PRIMARIA 
Per quanto riguarda i prezzi di copertina dei libri di testo della Scuola primaria per l’anno scolastico 
2025/2026, non essendo stata fornita alcuna indicazione dal MIM, si farà riferimento alla tabella A del D.M. 
n. 73 del 11 aprile 2024 e si procederà all’aggiornamento dei tetti di spesa, adeguandoli al tasso di inflazione,  
pari all’1,8%.  
 
TABELLA A 

CLASSE Libro 
della 
Prima 
classe 

Sussidiario Sussidiario 
dei 
linguaggi 

Sussidiario 
delle 
discipline 

Religione Lingua 
Straniera 

Prima € 13,10 
   

€ 8,05 € 3,95 

Seconda 
 

€ 18,36 
   

€ 5,92 

Terza 
 

€ 26,24 
   

€ 7,92 

Quarta 
  

€ 16,97 € 21,08 € 8,05 € 7,92 

Quinta 
  

€ 20,59 € 24,56 
 

€ 9,90 

 
Il personale docente attualmente in servizio nelle classi quinte della scuola primaria avrà cura di proporre 

al Collegio dei docenti la scelta dei testi per le classi I, II, III mentre il personale docente impegnato nelle 
classi terze, presenterà le proposte relative ai testi per le classi IV e V. 
I docenti coordinatori di ogni classe dovranno seguire tutte le operazioni di adozione dei libri di testo e in particolare: 
• scaricare dalla piattaforma ARGO l’elenco dei testi scolastici proposti per il prossimo anno scolastico. 
• verificare se l’ammontare della spesa complessiva è compatibile con il tetto di spesa (con uno 

scostamento non superiore al 15%); 
• verificare se l’elenco dei libri di testo è conforme alle scelte adottate. 

 

Premesso quanto sopra, i docenti sono invitati a confrontarsi tra loro nei Consigli di classe e nelle riunioni di 
Dipartimento al fine di: 

• confermare i testi in uso; 
• adottare in situazioni che non consentano di confermare i libri già adottati (ad esempio testi non più disponibili 

in commercio; testi non disponibili in modalità digitale e/o mista, etc.); 
• adottare testi, a parità di valore educativo formativo, più economici; 

• adottare gli stessi testi per classi parallele per settore formativo, laddove possibile; 
• adottare testi essenziali, senza integrazioni non strettamente necessarie. 
 
La scadenza per la delibera di adozione del Collegio dei docenti è stata fissata da questa istituzione 
scolastica per il 14 /05/2025. 
 
Si rammenta che il docente che propone l’adozione di un nuovo libro di testo dovrà presentare una relazione 

scritta in sede di Consiglio di classe/Interclasse compilando l’apposita scheda. Tale relazione verrà 
presentata in Collegio per adozione e deliberazione. 
 

Poiché l’adozione dei libri di testo implica l’assunzione di responsabilità diretta ed individuale di ogni 
docente, almeno per i propri testi relativi alla/e propria/e disciplina/e di insegnamento, si richiede di porre 
massima attenzione nella compilazione della documentazione, prestando attenzione a quanto di seguito 
indicato: 

• riportare esattamente il codice ISBN; 
• indicare se si tratta di nuova adozione o da acquistare; 
• il prezzo di copertina aggiornato al 2025. 

 
Gli elenchi dei testi adottati saranno pubblicati sul sito WEB della scuola, nonché sul portale ministeriale 
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"Scuola in chiaro". 
Si rammenta, infine, che non è consentito modificare, ad anno scolastico iniziato, le scelte adozionali 
deliberate. 

Per quanto riguarda la consultazione dei libri delle nuove proposte delle Case Editrici, gli operatori editoriali 

scolastici accreditati dalle case editrici o dall’associazione nazionale agenti rappresentanti promotori editoriali 
(ANARPE), possono accedere ai locali delle scuole, appositamente individuati, in orario scolastico e lasciare i 
libri in visione ai docenti.  
Non è consentito agli operatori del settore richiedere colloqui con i docenti durante il loro orario di lavoro. 
 
Si allega: 
• Decreto di determinazione dei tetti di spesa della dotazione libraria necessaria per ciascun anno della 

scuola secondaria di I e II grado – anno scolastico 2025/2026. 
• Nota MIM: Adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado - anno scolastico 2025/2026. 
• Allegato 1: tetti dispesa scuola secondaria di i grado. 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Cristina Sorgente 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n.39/1993 
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